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La Federazione Italiana Pallavolo indice ed il Comitato Territoriale di Ancona organizza, tramite la Commissione 

Organizzativa Gare Territoriali, il Campionato di cui all’oggetto con, oltre alle Norme Comuni, le seguenti modalità: 

1) SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO NELLE GARE DEI CAMPIONATI REGIONALI E TERRITORIALI 

 Si ricorda che in base al Decreto 24 aprile 2013 del Ministero della Salute, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 

Generale, n. 169 del 20 luglio 2013, dal 1° luglio 2016 tutti gli impianti sportivi dove si svolge qualsiasi tipo di attività 

sportiva (agonistica, allenamento, promozionale, amatoriale, ecc.) dovranno essere dotati della presenza di un 

defibrillatore e del relativo addetto al suo utilizzo.  

Fermo restando gli obblighi di Legge, di seguito si riportano tutti gli obblighi deliberati dal Consiglio Federale della 

FIPAV relativi al Servizio di Primo Soccorso a cui tutte le società ospitanti dei campionati dovranno attenersi con le 

relative sanzioni sportive: 

Nei Campionati di Serie C e D e nei Campionati di Serie Territoriale e in tutti i Campionati di Categoria 

Maschile e Femminile, in tutte le manifestazioni del Settore Promozionale e in tutti i Tornei e amichevoli 

autorizzati dalla FIPAV, è obbligatorio per tutta la durata dell’incontro avere a disposizione nell’impianto di gioco 

durante lo svolgimento delle gare, un defibrillatore semiautomatico (DAE) che dovrà essere posizionato in un posto 

che ne faciliti un immediato utilizzo in caso di necessità e una persona abilitata al suo utilizzo; la società ospitante 

dovrà farne constatare la presenza agli arbitri. 

In caso di assenza la gara non potrà essere disputata e la squadra ospitante in sede di omologa sarà sanzionata 

dal Giudice Sportivo con la perdita dell’incontro con il punteggio più sfavorevole. 

Pertanto le società ospitanti di tutte le gare dei Campionati di Serie Regionali e Territoriali e rispettive 

manifestazioni della Coppa, dovranno compilare on line il Modulo CAMPRISOC da consegnare insieme al 

CAMP3 agli arbitri dell’incontro, che successivamente lo allegheranno agli atti della gara. 

Nel momento che viene compilato il CAMP3, dopo aver inserito tutti i dati della gara e lanciata la stampa del Modulo, 

il sistema proporrà una finestra dove si dovranno caricare i dati richiesti per il Modulo del Servizio di Primo Soccorso 

(CAMPRISOC); successivamente nello stampare il CAMP3 insieme verrà anche stampato il Modulo CAMPRISOC. 

Se al momento della richiesta dei dati da inserire nel Modulo CAMPRISOC on line non viene inserito nulla ovvero 

solo alcuni dei dati, il Modulo potrà essere completato a mano prima della consegna dei documenti agli Arbitri. 

Tale obbligo potrà essere anche assolto con la presenza di un’ambulanza, provvista di defibrillatore, e del relativo 

personale di servizio. 

Nel caso di mancanza dell’Ambulanza e/o del defibrillatore e dell’addetto al suo utilizzo la gara non potrà avere 

inizio fino al loro arrivo; l’attesa potrà essere protratta per trenta minuti dall’orario previsto per l’inizio della 

gara e può essere prolungata a discrezione dell’arbitro in base alle motivazioni addotte dalla società ospitante 

e comunque fino al massimo di un’ora dall’orario previsto per l’inizio della gara. 

Terminata l’attesa decisa dagli arbitri, gli stessi chiuderanno il referto di gara e l’incontro non potrà essere 

disputato; il primo arbitro segnalerà il tutto nelle osservazioni e nel rapporto di gara. 

In sede di omologa la squadra ospitante sarà sanzionata dal Giudice Sportivo con la perdita dell’incontro con 

il punteggio più sfavorevole. 
Nel caso di ritardato arrivo e comunque nei termini previsti, la società ospitante sarà sanzionata con una multa per il 

ritardato inizio della gara. 

La responsabilità della presenza dell’addetto al defibrillatore rimane in capo alla società ospitante per tutta la 

durata della gara, così come la stessa società ospitante è responsabile di comunicare all’Arbitro l’eventuale 

temporanea o definitiva assenza dell’addetto. 

In tal caso l’Ufficiale di Gara interromperà la partita e la società ospitante avrà 30 minuti di tempo per reperire 

un nuovo addetto al defibrillatore. Si precisa che il termine di 30 minuti è da considerare complessivamente 

nell’arco dell’intera durata della gara, ossia le possibili sospensioni per assenza dell’addetto al defibrillatore, 

non possono superare i 30 minuti complessivi. 

Nel caso in cui non venga reperito un nuovo addetto, la gara verrà sospesa in via definitiva e la squadra ospitante 

in sede di omologa sarà sanzionata dal Giudice Sportivo con la perdita dell’incontro con il punteggio più 

sfavorevole. 
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In caso di utilizzo del defibrillatore e quindi in presenza di una situazione di emergenza che riguarda anche il 

pubblico e non solo gli iscritti al CAMP3, la gara verrà sospesa in via definitiva e il Giudice Sportivo ne disporrà 

il recupero senza attribuire alcuna sanzione. 

NOTE IMPORTANTI 

L’addetto all’utilizzo del defibrillatore può essere anche qualsiasi tesserato iscritto al CAMP3, purché 

maggiorenne, e quindi anche il dirigente in panchina, l'addetto all'arbitro, il segnapunti, gli allenatori, l’arbitro 

associato, ecc., purché abilitati alla funzione. 

Nel caso di assenza della persona abilitata all’utilizzo del defibrillatore, questa funzione potrà essere assolta 

anche da un Medico che ovviamente non dovrà presentare alcuna certificazione di abilitazione. 

In relazione all’attesa del defibrillatore e del suo addetto a ridosso dell’orario di inizio delle gare, si precisa che gli 

Arbitri potranno dare inizio al riscaldamento ufficiale previsto dal protocollo pre-gara soltanto dopo il loro effettivo 

arrivo, in quanto non potendo sapere l’ora esatta del loro arrivo al fine di evitare di dover interrompere il riscaldamento 

ufficiale per poi iniziarlo di nuovo. 

Pertanto è ovvio che gli arbitri daranno inizio al riscaldamento ufficiale soltanto dopo il suo effettivo arrivo e quindi 

questo potrebbe causare un ritardato inizio della gara che verrà poi sanzionato dal Giudice Sportivo. 

La presenza di un ambulanza, provvista di defibrillatore, e del relativo personale di servizio, soddisfa ovviamente 

l’obbligo del defibrillatore; gli operatori sanitari dovranno stazionare all’interno dell’impianto di gioco, in un posto 

che ne faciliti un immediato intervento di soccorso. 

La persona abilitata per l’utilizzo del defibrillatore dovrà presentare la relativa certificazione di abilitazione (IRC), 

ovviamente non scaduta, e durante la gara dovrà posizionarsi appena fuori dall’area di gioco in un posto che ne faciliti 

un immediato intervento di soccorso. 

Agli operatori dell’ambulanza non va richiesta l’abilitazione all’utilizzo del defibrillatore ma soltanto il loro tesserino 

di riconoscimento. 

Rispetto a quest’ultimo comma, si evidenziano tre aspetti fondamentali: 

 le certificazioni di abilitazione possono essere rilasciate da tutti quei soggetti che abbiano ottenuto attraverso 

l’apposita procedura, il riconoscimento di ente formatore presso le Regioni, ed hanno validità su tutto il territorio 

italiano. 

 Per quanto riguarda la validità e durata dei certificati di abilitazione, la Circolare del Ministero della Salute 1142 

del 1° febbraio 2018 ha stabilito che l’attività di retraining ogni due anni è da considerarsi obbligatoria, così 

come statuito dal D.M. del 24 aprile 2013, e pertanto l'autorizzazione all'uso del DAE rilasciata a personale 

non sanitario – laico ha durata biennale e dovrà essere rinnovata dopo aver effettuato la prevista attività 

di retraining. 

 I certificati di abilitazione potranno essere presentati all’arbitro anche in fotocopia. 

I Vigili del Fuoco possono essere addetti al defibrillatore senza necessità di mostrare l’abilitazione ma soltanto il loro 

tesserino di riconoscimento. 

Nel caso la società ospitante non metta a disposizione la persona abilitata all’utilizzo del defibrillatore e uno degli 

Ufficiali di Gara designati per l’incontro fosse abilitato all’utilizzo, questi non potrà colmare la mancanza e la gara 

comunque non potrà avere inizio e la società ospitante sarà sanzionata dal Giudice Sportivo con la perdita dell’incontro 

con il punteggio più sfavorevole. 

Se l’addetto all’utilizzo al defibrillatore fosse una persona iscritta al referto, nel caso dovesse subire la sanzione della 

espulsione o della squalifica, come da regolamento dovrà abbandonare il terreno di gioco recandosi nello spogliatoio 

e comunque non dovrà sostare in qualsiasi zona dell’impianto da cui possa avere contatto visivo con il campo di gioco 

e non potrà impartire direttive agli atleti in campo, ma ovviamente dovrà comunque rimanere a disposizione in caso 

di emergenza sanitaria. 

Si rammenta che la presente normativa che disciplina i servizi di primo soccorso è finalizzata alla tutela della 

salute fisica degli atleti, tesserati in campo e spettatori. 

La eventuale indisponibilità del defibrillatore, il suo malfunzionamento e/o la presenza di alcuni componenti 

scaduti, la mancanza dell’operatore, del medico di servizio o il loro allontanamento anche momentaneo o 

comunque altre violazioni, contrastando con i principi ispiratori della detta normativa, attribuiranno alle 

società ospitanti, oltre alle previste sanzioni sportive, ogni responsabilità penale e civile per quanto di ragione, 

in caso di incidente con conseguenze sulla incolumità fisica delle persone coinvolte. 

Ogni società ospitante, assumendosi la piena ed esclusiva responsabilità per ogni evento lesivo malleverà 

espressamente la Federazione Italiana Pallavolo e pertanto nessun addebito diretto o indiretto potrà essere 

attribuito a quest’ultima. 
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2) CESSIONE DEL DIRITTO  

CAMPIONATI DI SERIE TERRITORIALE M. e F. 

 È possibile la cessione dei diritti dei campionati di Serie 1° Divisione e 2° Divisione Territoriale (purché non siano il 

primo campionato) maschile e femminile tra società all’interno della stessa territorio. La cessione/acquisizione dei diritti 

deve avvenire entro il 31 agosto 2023, attraverso il tesseramento on-line. 

SOCIETÀ CHE CEDE: 

1) deve provvedere al rinnovo dell’affiliazione tramite il dispositivo di firma digitale (si ricorda che la quota del rinnovo 

affiliazione da versare a FIPAV tramite carta di credito on line è quella relativa al titolo sportivo al 30.06.2023); 

2) dopo aver effettuato l’affiliazione è necessario accedere al link “Diritto  Sportivo”, click su “Cessione Diritto 

Sportivo” e quindi eseguire tutte le fasi che il sistema propone. Al termine apporre la propria firma digitale; 

3) dovrà provvedere, sempre entro il termine del 31 agosto 2023, ad inviare al Comitato Territoriale competente 

l’originale della delibera del Consiglio Direttivo di consenso alla cessione del diritto. 

SOCIETÀ CHE ACQUISISCE: 

1) deve provvedere al rinnovo dell’affiliazione tramite il dispositivo di firma digitale (si ricorda che la quota del rinnovo 

affiliazione da versare alla FIPAV tramite carta di credito on line è quella relativa al titolo sportivo al 30.06.2023); 

2) dopo aver effettuato l’affiliazione è necessario accedere al link “Diritto Sportivo”, click su “Accettazione Diritto 

Sportivo” e quindi eseguire tutte le fasi che il sistema propone. Al termine apporre la propria firma digitale; 

3) a questo punto la società che acquisisce il diritto sportivo deve procedere al pagamento di € 300,00= da versare al 

Comitato Territoriale; 

4) dovrà provvedere, sempre entro il termine del 31 agosto 2023, ad inviare al Comitato Territoriale competente 

l’originale della delibera del Consiglio Direttivo di consenso all’acquisizione del diritto e copia della ricevuta del 

versamento. 

Gli atleti, vincolati con l’associato cedente ed interessati al campionato ceduto, salvo accordo diretto o nulla osta, 

possono richiedere alla CTA lo scioglimento coattivo del vincolo, da attivarsi entro il 13 ottobre 2023, secondo le 

procedure previste nel Regolamento Giurisdizionale, art. 64 e seguenti e dall’art. 17, comma 1 del Regolamento 

Affiliazione e Tesseramento. 

NOTA BENE PER TUTTE LE SERIE: 

 una società che viene reintegrata o integrata non può cedere successivamente il diritto del campionato per il quale 

è stata reintegrata o integrata; 

 l’eventuale decadenza dal diritto di un campionato per effetto dell’acquisizione di altro diritto, purché consecutivo, 

non costituisce rinuncia (quindi non viene irrogata alcuna multa e si determina il trasferimento delle somme pagate 

in capo al nuovo diritto acquisito); 

 le società che acquisiscono un titolo (esclusi quelli di Super Lega maschile e A2 maschile) non assumono anche 

l’eventuale diritto di ripescaggio della società cedente. A tale principio si deroga nel solo caso in cui l'acquisizione 

avvenga tra due società della stessa provincia.  

 Si precisa che una Società che cede un titolo sportivo non può essere ammessa ad altro Campionato (a differenza 

di quelle rinunciatarie) ma conserverà unicamente il diritto a partecipare agli altri Campionati a cui aveva diritto 

prima della cessione del titolo; 

Per la stagione 2024/2025 le Norme sulla cessione dei diritti sportivi potrebbero subire delle variazioni anche alla 

luce della delibera della Giunta Nazionale del CONI n.1344 del 23.10.2006 relativa ai Principi Generali in materia 

di cessione dei titoli sportivi negli sport di squadra. 

 

Le società, pertanto, dovranno attendere la comunicazione degli eventuali adeguamenti della normativa 

deliberati dal Consiglio Federale, prima di procedere a qualsiasi operazione in merito alle cessioni stesse. 

3) QUALIFICA ALLENATORI IN SERIE 1^ DIVISIONE FEMMINILE 

SI RICORDA CHE PER SVOLGERE IL RUOLO DI PRIMO ALLENATORE IN SERIE 1^ DIVISIONE 

FEMMINILE È NECESSARIA LA QUALIFICA MINIMA DI “ALLENATORE DI 1° GRADO”. 

4) CAMPI DI GARA  

I campi di gara della Serie 1^Divisione per essere omologati dovranno rispondere ai requisiti riportati di 

seguito. 

Il Consiglio Federale nella riunione del 16 giugno 2012 ha deliberato le misure minime per l’omologazione dei 

campi di gioco per i Campionati di serie e categoria regionali e territoriali. 
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CAMPIONATO 

ZONE DI RISPETTO (misure in cm) ALTEZZA 

SOFFITTO 

(misure in cm) 
TOLLERANZA LATERALI FONDO 

CAMPO 

TOLLERANZA 

1^DM/F 150 150 10% 600 5% 

Si ribadisce che per misure minime si intendono quelle al di sotto delle quali non sarà possibile concedere alcun 

tipo di deroga, mentre ogni Comitato potrà innalzare tali misure nel caso lo ritenesse possibile in relazione alle 

caratteristiche dei campi di gioco dislocati sul proprio territorio. 

Tali misure delle zone di rispetto, fissate in relazione al livello del campionato considerando le misure idonee 

per il regolare svolgimento del gioco di quel tipo di campionato, si devono intendere prive di presenza di 

pubblico. 

La concessione delle omologhe dei campi di gara dovrà rispettare eventuali specifiche prescrizioni derivanti 

dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza degli impianti sportivi. 

A tal proposito si ricorda che le zone libere si intendono tali se libere da qualsiasi ostacolo sia fisso sia mobile 

(attrezzi ginnici a muro, pertiche, quadri svedesi, colonne e rientranze, scalini a ridosso dell’area di gioco, ecc.) 

con particolare attenzione alla pericolosità in caso di impatto da parte degli atleti. Anche le panchine dei 

giocatori e il tavolo del segnapunti devono essere posizionate fuori dalla zona di rispetto. 

In presenza di ostacoli nelle zone di rispetto, si raccomanda la subordinazione della concessione della omologa 

all’adozione di idonee misure precauzionali (idonee protezioni o rimozione) che devono essere riportate sul 

verbale di omologazione e che il primo arbitro verificherà prima dell’inizio delle gare. 

I campi delle società neopromosse saranno visionati, se necessario. 

5) RIFORMA DEL SISTEMA DEI RIPESCAGGI - ARTICOLI DEL REGOLAMENTO GARE: ART. 10 

(REINTEGRAZIONE QUADRI) E ART. 43 (CLASSIFICA AVULSA) 

Si comunica il sistema di ripescaggio nel Campionato Territoriale di Serie 1^ Divisione femminile 2023/2024: 

- eventuali squadre di Serie nazionale e regionale che non si iscrivono al campionato e chiedono l’ammissione al 

campionato di Serie 1^ Divisione; 

- la prima squadra nella graduatoria delle retrocesse Serie 1^ Divisione 2022-2023; 

- la prima squadra non promossa di 2° Divisione degli spareggi o secondo la classifica avulsa 2022-2023; 

- la seconda squadra nella graduatoria delle retrocesse Serie 1^ Divisione 2022-2023; 

- la seconda squadra non promossa di 2° Divisione degli spareggi o secondo la classifica avulsa 2022-2023; 

- e così di seguito. 

Inoltre, si comunica il sistema di ripescaggio nel Campionato Territoriale di Serie 1^ Divisione femminile 

2024/2025: 

- eventuali squadre di Serie nazionale e regionale che non si iscrivono al campionato e chiedono l’ammissione al 

campionato di Serie 1^ Divisione; 

- la prima squadra nella graduatoria delle retrocesse Serie 1^ Divisione 2023-2024; 

- la prima squadra non promossa di 2° Divisione degli spareggi o secondo la classifica avulsa 2023-2024; 

- la seconda squadra nella graduatoria delle retrocesse Serie 1^ Divisione 2023-2024; 

- la seconda squadra non promossa di 2° Divisione degli spareggi o secondo la classifica avulsa 2023-2024; 

- e così di seguito. 

6) CAMPIONATI DI CATEGORIA 

Non vi è nessun obbligo di partecipazione ai campionati di categoria. 

7)     PARTECIPAZIONE AI DIVERSI CAMPIONATI (vedi Norme Comuni) 

Il Consiglio Territoriale ha stabilito che:  

a) è consentito per la stagione 2023/2024 l’utilizzo fino a n. 10 ingressi nei campionati di 1° divisione ad atleti/e 

utilizzati/e sistematicamente nei campionati di 2° e 3° divisione.  

 

Si precisa che la norma si applica soltanto su due campionati di serie per atleta e pertanto un atleta durante la 

stagione può disputare gare al massimo in due campionati di serie. 

 

b) gli atleti/e interessati debbono appartenere agli anni 2005 e seguenti (maschile) e 2006 e seguenti (femminile);  

c) le società interessate sono obbligate a segnalare, sull’elenco atleti/e della gara di divisione superiore, 

l’eventuale utilizzo degli atleti/e in questione;  

 d) il Comitato Territoriale provvederà a controlli e verifiche, sanzionando gli eventuali comportamenti irregolari come 

previsto dal regolamento giurisdizionale. 
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8) SECONDO LIBERO (vedi Norme Comuni) 

La normativa sull’utilizzo del Secondo Libero è riportata nelle Regole di Gioco – punto 9 della Casistica della Regola 

19. 

La norma viene applicata secondo le indicazioni seguenti: 

 in Serie C, D, Coppa Marche e 1°-2°-3° Divisione: nessuna limitazione di età 

Inoltre, sarà possibile iscrivere a referto 14 atleti/e. Se una squadra ha più di 12 atleti/e iscritti a referto, due di questi 

dovranno svolgere la funzione di Libero (es. consentiti: 12 atl. +2 Libero; 11 atl. +2 Libero) - Es. Non consentito 

12+1 Libero). Resta consentita la possibilità di utilizzare 2 Libero anche nei casi in cui ci siano dagli 8 ai 12 

atleti (2 Libero compresi). 
 Qualora questa norma all’inizio della gara sia disattesa, il giudice sportivo, in sede di omologa, dovrà sanzionare la 

società con una multa pari a: 

 - 300,00 euro  

Qualora, invece, la non osservanza della norma sia dovuta all’allontanamento di uno dei due Libero durante 

la gara, sarà necessario provvedere a ridesignare un giocatore quale Libero.  

 In mancanza di ridesignazione il giudice sportivo, in sede di omologa, sanzionerà la società con una multa di euro 

500,00=. 

9) RITIRO DAL CAMPIONATO 

Fermo restando l’art. 9 e 11 del Regolamento Gare, si applica l’art. 12 dello stesso regolamento. 

PERTANTO 

Un sodalizio che rinuncia ad un campionato dopo essersi iscritto, tranne nel caso che una società acquisisca per 

assorbimento un campionato immediatamente superiore o inferiore e quindi deve rinunciare al campionato cui aveva 

diritto, e comunque prima dell’inizio del campionato, retrocede al campionato territoriale di libera iscrizione che potrà 

disputare nell’anno successivo ed incorre nelle seguenti sanzioni: 

- perdita della tassa di iscrizione e diritti di segreteria; 

- multa di € 300,00= - 1° divisione 

- erogazione di eventuali provvedimenti disciplinari secondo i vigenti regolamenti. 

Un sodalizio che si ritira o viene escluso per aver rinunciato a due gare entro la fine del girone di ritorno, retrocede al 

campionato territoriale di libera iscrizione che potrà disputare nell’anno successivo ed incorre nelle seguenti sanzioni: 

- perdita della tassa di iscrizione e diritti di segreteria; 

- multa di € 500,00= - 1° divisione 

- erogazione di eventuali provvedimenti disciplinari secondo i vigenti regolamenti. 

10) RINUNCE A GARE DI CAMPIONATO 

Si applica l’art. 12 del Regolamento Gare. 

PERTANTO 

Nel caso di rinunce a gare di campionato, oltre alla perdita della partita e ai tre punti di penalizzazione, come 

previsto dai regolamenti, vengono sanzionate le seguenti multe: 

Serie 1DM/F (non preannunciata) € 200,00= 

Serie 1DM/F (preannunciata) € 100,00= 

In caso di seconda rinuncia che prevede l’esclusione dal campionato, viene comunque sanzionata una multa oltre a 

quella prevista per l’esclusione. 

11) GIORNI ED ORARI DI GIOCO 

Tutti gli incontri possono disputarsi il venerdì (con inizio dalle 20.00 alle 21.15), il sabato (con inizio dalle 16.30 

alle 21.15) la domenica mattina (inizio dalle ore 09.00 alle 11.00); il lunedì (con inizio dalle 20.00 alle 21.15), è 

possibile anche indicare un giorno infrasettimanale purché precedente al sabato (con inizio dalle ore 20.00 alle 

ore 21.15). Le Società dovranno indicare anche un giorno infrasettimanale (ad eccezione del lunedì e del venerdì) e 

l’orario prescelto, tenendo presente che non saranno accettati orari di inizio antecedenti le ore 20.00 (salvo accordi 

tra sodalizi) e posteriori alle 21.15. È facoltà della Commissione Organizzativa Gare Territoriali concedere deroghe 

di anticipare ad un giorno infrasettimanale valutando le motivazioni addotte (con inizio dalle ore 20.00 alle ore 21.15).  

 

N.B.: in considerazione delle possibili difficoltà collegate alle designazioni arbitrali, si invitano le società ad 

evitare il più possibile la fascia oraria 16.00/18.00 del sabato. 

 

TUTTE LE VARIAZIONI INERENTI ANCHE I CALENDARI PROVVISORI, VANNO CONCORDATE 

CON IL SODALIZIO AVVERSARIO. 
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12) SQUADRE PARTECIPANTI E FORMULA DI SVOLGIMENTO 

Data d’inizio prevista: 21 ottobre 2023. 

Il Consiglio Territoriale ha deliberato che la 1° Divisione Femm.le sia disputata con la seguente formula: 

- girone unico all’italiana (gare andata e ritorno) + play-off + play-out 

- si sottolinea che per la stag. 2023-2024 non sono previste promozioni dirette al termine della regular season 

La formula completa, comprensiva di promozioni e retrocessioni, sarà comunicata ad organico chiuso. 

13) RECUPERI O RIPETIZIONI DELLE GARE 

Alle Società è fatto obbligo di disputare i recuperi o le ripetizioni delle gare in giorni infrasettimanali; a tal fine, 

ciascun sodalizio dovrà indicare nel modulo d’iscrizione il giorno in cui il proprio campo sarà disponibile.  

In caso di omessa indicazione le gare in parola verranno fissate d’autorità dalla COGT nel giorno infrasettimanale 

(indicato nel modulo d’iscrizione dal Sodalizio ospitante) immediatamente successivo alla data di affissione del 

provvedimento con cui viene deliberato il recupero della gara. La presentazione o la pendenza di un qualsiasi mezzo 

di gravame avverso la decisione suddetta non ha effetto sospensivo. Su accordo dei sodalizi, salva l’autorizzazione 

della COGT, la data potrà essere unicamente anticipata. Ogni richiesta dovrà pervenire alla COGT come da 

normativa. 

14) CONTRIBUTI PER ISCRIZIONE - GARE - DIRITTI DI SEGRETERIA 

I contributi per il campionato di Serie 1° Divisione sono determinati nella misura seguente: 

 Iscrizione € 80,00 

 Diritti di Segreteria € 150,00  

 Tassa gara € 45,00 

 Omologazione campo € 52,00 

 Tassa per spostamenti € 25,00 (fino a 5 giorni prima della data di gioco) 

 Tassa per spostamenti d’urgenza    €     30,00 (inferiore ai 5 giorni prima della data di gioco) 

 Cauzione il C.T. ha deciso di non applicarla 

Tali somme dovranno essere esclusivamente versate tramite bonifico bancario sul c/c BNL sede di Ancona (IBAN: 

IT64O0100502600000000023862) intestato a FIPAV Comitato Territoriale Ancona. 

 

Il versamento dei previsti contributi di iscrizione e diritti di segreteria dovranno essere documentati mediante 

ricevuta da allegarsi al modulo d’iscrizione al Campionato. 

15) ESTRATTO CONTO STAGIONE 2022/2023 

Le società che hanno pendenze non pagate per la stagione 2022/2023 dovranno saldare quanto dovuto tramite bonifico 

bancario sul c/c BNL sede di Ancona (IBAN: IT64O0100502600000000023862) intestato a FIPAV Comitato 

Territoriale Ancona, allegando poi copia della ricevuta al modulo di iscrizione pena la non accettazione 

dell’iscrizione al campionato con conseguente esclusione dallo stesso.  

16) PRESENTAZIONE DEI MODULI D’ISCRIZIONE 

L’ISCRIZIONE VIENE EFFETTUATA ON-LINE. 

 LE SOCIETÀ CHE HANNO FATTO LA PROCEDURA DI REGISTRAZIONE NELLA SCORSA 

STAGIONE NON DEVONO RIPETERLA, IN QUANTO È VALIDA QUELLA GIÀ EFFETTUATA 

e potranno procedere con l’iscrizione. 

 

 LE SOCIETÀ NON REGISTRATE, prima di procedere all’iscrizione dovranno effettuare prima di tutto la 

registrazione contattando la segreteria del Comitato. 

Una volta completata la procedura di registrazione si potrà procedere con l’iscrizione della squadra 

compilando tutti i campi (si raccomanda di prestare particolare attenzione all’acronimo SMS e “cellulare 

ricezione SMS” che saranno utilizzati per gli spostamenti ed altro). 

 

Completata l’iscrizione SI DOVRÀ PROCEDERE A STAMPARE IL MODULO E, UNA VOLTA FIRMATO DAL PRESIDENTE, AD 

INVIARLO ALLA SCRIVENTE VIA POSTA ELETTRONICA (si ricorda che per essere valido il modulo d’iscrizione firmato 

deve essere depositato presso il comitato). 

 

IL MODULO DI ISCRIZIONE, DEBITAMENTE FIRMATO, E LE RICEVUTE DEI VERSAMENTI DEI 

CONTRIBUTI PREVISTI dovranno pervenire entro il 23 AGOSTO 2023. 

Trascorso tale termine le Società avranno a disposizione per formalizzare l’iscrizione ulteriori cinque giorni versando 

una penale pari al 50% della tassa d’iscrizione. Le società non risultate iscritte saranno automaticamente escluse dal 

campionato previa comunicazione diretta della COGT. 
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Si ricorda che prima di effettuare l’iscrizione al campionato, la società dovrà aver provveduto al rinnovo 

dell’Affiliazione per la corrente stagione agonistica. 

NON SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE GENERICHE RICHIESTE DI ISCRIZIONE FATTE 

PERVENIRE TELEFONICAMENTE O TRAMITE LETTERA SENZA L’UTILIZZO DELLA PROCEDURA 

UFFICIALE E DEI RELATIVI VERSAMENTI. 

 

 

 

 

Ancona, li 27 luglio 2023 

 

 

COMMISSIONE ORGANIZZATIVA 

GARE TERRITORIALE 


